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La Tv della Duma 

Il nuovo canale 
fa infuriare 
il presidente ; 
• MOSCA. La camera bassa del 
parlamento russo, la Duma di sta
to, ha deciso di creare un proprio 
servigio televisivo. • provocando 
un'aspra reazione da parte del., 
Cremlino che ha parlato di «deci
sione contraria ai dettami della Co
stituzione". •*>•- . - . ;. , - , - ' ' 

Nella risoluzione approvata dai 
deputati si afferma che la decisio
ne ha l'obiettivo di informare la po
polazione sull'attività del parla-,' 
mento. 11 servizio radiotelevisivo • 
della Duma di stato avrà sui tele
schermi uno spazio di trenta minu- ' 
ti al giorno durante il quale deputa
ti e rappresentanti dei vari gruppi 
riferiranno sui lavori dell'assem
blea. Al servizio lavoreranno 49 , 
persone, che trasmetteranno da 
uno studio intemo alla Duma. An
che il vecchio parlamento russo 
fatto bombardare da Eltsin si era 
fornito di un analogo spazio televi
sivo. La decisione dei deputati ha 
«amareggiato» il presidente Eltsin, 
secondo quanto ha riferito il porta
voce del Cremlino Viaceslav Kosti-
kov, ritenendo la risoluzione con
traria allo spirito e alla lettera della 
Costituzione, e in contraddizione 
alla legge sui mezzi d'informazio
ne. Le truppe alleate entrano nella città di Caen nel giugno del 1944 Edward S Worth/Ap 

«Vìncemmo per un'idea» 
Clinton prepara il D-Day nel segno della democrazia 
Clinton in Europa, a cinquant'anni dallo sbarco ad An
zio e in Normandia, alla difficile ricerca di ideali forti e 
unificanti come quelli del tempo che fu. «Non celebrerà 
la vittoria sulla Germania o l'Italia, ma la vittoria di un'i-
dea,'l'idea liberatrice della democrazia», anticipa il suo 
braccio destro alla Casa Bianca. Berlusconi, il presiden
te della repubblica Scalfaro,' il Papa, Rutelli tra gli ap
puntamenti nella tappa del 2 giugno a Roma. 

; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZ8ERO 

• NEW YORK. Qualcuno aveva 
proposto di risceneggiare lo sbarco 
in Normandia. Una scena da «ko
lossal» di Cecil B. De Mille, con de
cine di migliaia di comparse in uni
forme, la Manica brulicante di im
barcazioni. In diretta tv per milioni. 
di telespettatori attaccati al video 
nel mondo intero. Ci hanno rinun
ciato. «La nostra opinione ò che 
avrebbe suscitato un equivoco, sa
rebbe potuto suonare come una 
glorificazione della guerra, e que
sto non è affatto quello che voglia
mo fare», spiega il tenente colon
nello Alfred Lo», portavoce del Co
mitato per Me -commemorazioni * 
della Seconda guerra mondiale. La 
più militaristica delle iniziative 

spettacolari sarà il lancio di 600 pa
racadutisti, tutti veterani, alcuni di 
loro vecchietti ottantenni, che si 
sono addestrati per mesi alla biso
gna per evitare di lasciarci le ossa. 
E a vederli Clinton non ci sarà nep
pure, perché in Normandia sbar
cherà solo il giorno dopo. 

Il Santo Graal di cui va in cerca 
Clinton nel suo pellegrinaggio in 
Europa in occasione del 50mo an
niversario dello sbarco in Norman
dia, oltre alla spettacolarità, è un 
grande ideale, qualcosa che possa 
dare una scossa e unificare come 
aveva mezzo secolo fa unificato 
l'obiettivo di liberare l'Europa dal 
nazi-fascismo, rompere il cinismo, 
l'amnesia, i mugugni, la mentalità 

da sconfitti, i! disinteresse di un'in
tera generazione, da una parte e 
dall'altra dell'Atlantico. Si è prepa
rato. Il presidente ha convocato al
la Casa Bianca i più esimi storici. 
Ha ingaggiato per i suoi discorsi 
persino la leggendaria Peggy Noo-
nan che li scriveva per Reagan. Ma 
resta il problema del coniugare il 
bisogno di qualcosa per cui com
battere con convinzione, se non 
monre come toccò allora a un 
quarto di milione di americani, 
con le sottigliezze della «Realpoli
tik», tipo la decisione di non ri
schiare nemmeno un soldato Usa 
per la Bosnia Co per Haiti, o per il 
Rwanda). • 

C'è chi vede la celebrazione del 
D-day come «l'ultimo urrà di una 
generazione». Per ragioni biologi
che innanzitutto: gli americani che 
hanno servito in uniforme durante 
la Seconda guerra mondiale erano 
16 milioni; tre anni fa erano rimasti 
8.7 milioni; secondo l'ultimo calco
lo degli organizzatori delle com
memorazioni, si'sono ora ridotti a 
8,1 milioni. Tra 10 anni potrebbero 
essere estinti. Ma anche per ragioni 
più profonde. L'ultimo presidente 

Usa ad affacciarsi dalle scogliere di 
Point de Hoc era stato Reagan, IO 
anni fa. Come Clinton, Reagan non 
aveva combattuto. Aveva trascorso 
tutta la guerra a Hollywood a fare 
film per le truppe. Ma era della ge
nerazione di quelli che avevano 
combattuto e alla testa di una Su
perpotenza che aveva un obiettivo, 
una causa precisa: in Europa ci po
teva andare dicendo che l'America 
era 11 a difenderla dalla minaccia 
sovietica. Per Clinton le cose sono 
molto più complicate. 

«Le guen'e unificano il popolo, 
gli danno un obiettivo centrale, 
creano spirito di sacrificio e tengo
no insieme le società in modo da 
fargli fare miracoli. La sfida che ci 
troviamo di fronte oggi, a differen
za di quella che aveva di fronte la 
generazione della Seconda guerra 
mondiale, e a differenza delle ge
nerazioni della guerra fredda, è 
trovare in qualche modo la stessa 
unità di propositi, lo stesso spirito 
in tempo di pace, nel rinnovare l'A
merica e nell'impegno Usa nel 
mondo», 6 il modo in cui in un 
«backgrund briefing» ieri alla Casa 
Bianca il suo braccio destro ha an

ticipato il tema politico centrale del 
viaggio di Clinton la prossima setti
mana. 

Un altro tema su cui ha voluto 
insistere 0 che il «giorno più lungo» 
non va visto «come vittoria sull'Ita
lia o sulla Germania». «Credo che il 
presidente cercherà di essere chia
ro sul fatto che non celebriamo la 
sconfitta di alcune nazioni, cele
briamo la vittoria di un'idea, dell'i
dea liberatrice della democrazia». 

L'Europa cui si rivolgerà Clinton, 
ha ricordato, è - come aveva fatto 
nel suo primo viaggio in gennaio al 
vertice Nato - un'entità «dal Porto
gallo alla Russia», in cui l'integra
zione economica e importante 
quanto quella politica o sul piano 
della sicurezza. Chissà se può ba
stare a quietare il malessere e le in
certezze di un intero continente e 
l'angoscia che si riassume nell'in
terrogativo: «Può ripetersi la storia 
che ha portato proprio in Europa 
alle guerre più sanguinose del no
stro secolo''». . 

La prima tappa del viaggio sarà 
Roma. Dove il 2 giugno Clinton ha 
appuntamento con Berlusconi, il 
presidente Scalfaro. il Papa e il sin
daco Rutelli in Campidoglio, 

Migliaia in trappola sotto le bombe nell'inferno di Rigali 
Appello radio di un missionario: «Quaranta orfani stanno morendo di fame» 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

TONI FONTANA 

m NAIROBI. «Quaranta orfani sono 
nascosti in una palazzina del quai- ' 
ticre Cacyru di Kigali. Non hanno 
più cibo da alcuni giorni. Stanno 
morendo di fame. Nessuno riesce 
ad avvicinarsi al loro rifugio. A Ca
cyru sono in corso violenti combat
timenti. Il fronte patriottico sta sca
tenando un'offensiva in quella zo
na. Sono tutti bambini di età infe
riore a 13 anni. Se non si fa qualco
sa subito moriranno in modo atro
ce». -, • . • 

È il drammatico appello di un 
missionario laico americano, Cari 
Wilkens, della chiesa Awentista, 
rimbalzato ieri via radio a Nairobi 
dove vive la moglie Teresa con la 
quale si collega due.volte al giorno, 
rigali ù ormai un nuovo Far West 
peggiore di quello incontrato dai 
caschi blu due anni fa a Mogadi
scio, .•„• .-,•'• . 

L'armata governativa, con i gio
vani assassini e le milizie del regi
me, 6 in fuga. 1 posti di blocco ven
gono occupati dai 'miliziani del 
fronte che avanzano travolgendo 
le resistenze dei governativi. Ieri 
hanno conquistato il centro com

merciale di Ruhango, il più impor
tante mercato del Rwanda a 54 
chilometri da Kigali. Nella capitale 
la situazione si fa disperata: «Far ar
rivare aiuti a Kigali li sempre più 
difficile - aiferma Emery Brusset, ' 
coordinatore delle iniziative uma
nitarie dell'Onu per il Rwanda -
anche oggi i nostri aerei non sono 
partiti. Forse il ponte umanitario ri
prenderà domani, sabato. Ma dob
biamo intervenire con molta rapi
dità. Altre SOmila persone stanno 
lasciando la capitale. E, nel resto 
del paese, l'esodo ò ancora più 
massiccio. Centomila rwandesi, 
Hutu e Tutsi, sono in marcia per 
raggiungere Coma, nello Zaire. La 
massa dei profughi che si muove 
verso ovest è ormai di 1 milione di 
persone. Cinquecento sfollali al 
giorno superano il confine meri
dionale con il Burundi». 

Paura della vendetta 
Questa gente in fuga ha perlo

meno qualche possibilità di salvar
si, se riesce ormai stremata a rag
giungere i paesi vicini. Ieri sette ca
mion con aiuti di emergenza spe
diti dall'Onu hanno raggiunto il 

Nord della Tanzania dall'Uganda. 
Nel centro di Kigali almeno 50mita 
persone sono intrappolate nei rifu
gi, 200mila si nascondono nella 
periferia. Più di 12.000 sfollati sono 
ospitati in undici campi di fortuna 
che, dopo la conquista dell'aereo-
porto da parte dei ribelli, non ven
gono più raggiunti dagli aiuti uma
nitari. In un hangar nei pressi del-
l'aereoporto 1.500 hutu attendono 
nel panico la vendetta dei ribelli 
che finora li hanno risparmiati. 
L'attività dei volontari delle orga
nizzazioni umanitarie diventa di 
ora in ora più difficile. «Quattro me
dici della Croce Rossa e uno dell'e
sercito del Ghana - ha detto ieri a 
Nairobi, Roger Carter, inviato del-
l'Unicef di ritorno da Kigali - rie
scono ad effettuare anche 300 in
terventi chirurgici al giorno». Una 
goccia nel mare. Carter ha accusa
to i governativi di aver messo fuori 
uso le condutture dell'acqua dei 
quartieri caduti nelle mani dei ri
belli. 

1 bombadamenti bloccano le 
squadre mediche mobili che a Ki
gali riescono a raggiungere sola
mente 3mila persone. «Ed il 45 per 
cento dei rifugiati che si trovano 

nella capitale rwandese sono bam
bini: le donne sono il 35 per cento. 
Moltissimi i feriti dalle granate. L'U-
nicef - ha lamentato Carter - di
spone solamente di un aereo C-
130. Da qui a 10-12 giorni, il man
cato arrivo degli aiuti potrebbe 
provocare una gravissima situazio
ne a Kigali dove migliaia di perso
ne non hanno più cibo». 

GII alati non arrivano 
L'intervento dei caschi blu di

venta sempre più urgente, ma il de
collo della missione appare quan
to mai avvolto nelle nebbie. 

«Aspettavamo due acrei tede
schi che dovevano servire per tra
sportare in Rwanda materiali o 
truppe dell'Onu. ma non sono arri
vati ancora», ci confida una fonte 
delle Nazioni Unite a Nairobi. «Or
mai la Comunità intemazionale at
tende che i ribelli vincano militar
mente prima di intervenire. Hanno 
deciso di lasciar faie», dice una 
fonte occidentale. 

«L'embargo sulle armi colpisce 
solamente noi - afferma Cypnen 
Habimana, ambasciatore del 
Rwanda in Kenia -quelli del fronte 
non ncevono le armi dall'Uganda. 
Ma non potranno mai controllare il 

nostro paese. Rappresentano sola
mente la minoranza, non possono 
mettersi contro tutta la maggioran
za hutu. Organizzeremo la lotta ar
mata e ci daremo alla macchia». 
Molte stragi sono state commesse 
dai governativi, chiediamo. «Non 
so se le vittime sono state veramen
te 500mila, sono morti hutu e tuLsi. 
Ci siamo affrontati e c'ù stata una 
battaglia. Tutti i partiti hanno le lo
ro organizzazioni giovanili. 1 nostri 
si sono battuti contro gli infiltrati 
del fronte. Si sono bameati nei 
quartieri di Kigali». Insistiamo: ac
cettate l'invio dei caschi blu? «Sono 
rimasto molto stupefatto quando 
l'Onu ha ritirato le sue forze mentre 
stava iniziando il massacro. Ci so
no preti italiani che invece sono ri
masti. Ora i caschi blu possono an
dare in Rwanda; lo abbiamo detto 
al rappresentante delle Nazioni 
Unite. Devono portare aiuti, salvare 
gli orfani, permettere il dialogo. Ma 
essere neutrali. Quel che vedo e 
che a due settimane dal voto al 
Consiglio di sicurezza, nessun pae
se ha messo a disposizione uomini 
e mezzi. La gente intanto fugge 
dalle regioni dove il Fronte avan
za» 

Nuovo scandalo alla Casa Bianca 

Si dimette amico di Clinton 
Era andato a giocare a golf 
con l'elicottero presidenziale 
• WASHINGTON. È finita male 
l'avventura «aerea» di David Wat-
kins, il collaboratore di Bill Clinton 
che aveva utilizzato nei giorni scor
si l'elicottero presidenziale per an
dare a giocare a golf in Maryland. 
«Watkins si è dimesso», ha annun
ciato seccamente il presidente de
gli Stati Uniti. L'imbarazzante epi
sodio risale a martedì scorso ed ò 
stato rivelato da una foto pubblica
ta su un giornale del Maryland, che-
mostra quattro golfisti scendere da 
una vettura elettrica da golf per sa
lire su un elicottero presidenziale. 
Uno dei 4 era appunto David Wat
kins. La Casa Bianca ha agito im
mediatamente. «Quando l'ho sa
puto - ha detto Clinton nel corso di 
una conferenza stampa sulla Cina 
- mi sono molto arrabbiato: i con
tribuenti saranno rimborsati, non 
ci rimetteranno un solo cent». Il co
sto del «viaggio proibito» è stato 
calcolato in 2.400 dollari per ogni 
ora di volo: una inchiesta è stata 
aperta sull'uso degh elicotteri pre
sidenziali da parte del personale 
della Casa Bianca. Watkins, diret
tore dell'amministrazione nello 

staff di Clinton che fu già redargui
to per la vicenda ribattezzata «Tra-
velgate». è stato accompagnato 
nella gita golfistica da un altro 
membio dell'equipe non ancora 
identificato. Inizialmente i due ave
vano dichiarato che la gita aveva 
come scopo quello di ispezionare 
il campo di golf «Holly Hills Coun
try Club» di Newmarket, nel Mary
land, per una possibile uscita di 
Clinton. Ma il capo di gabinetto 
della Casa Bianca Mack McLarry 
non ha «bevuto» questa spiegazio
ne ed ha indotto Watkins, che pure 
è un vecchio amico di Clinto dai 
tempi dell'Arkansas, a dimettersi. 

Arginato rapidamente lo «scan
dalo dell'elicottero», la Casa Bian
ca ò stata subito investita da nuove, 
imbarazzanti rivelazioni sulle spe
culazioni finanziane di Hillary Clin
ton, Nuovi documenti sulle mano
vre finanziarie della first lady alla 
Borsa merci di Chicago - che han
no pemiesso alla moglie del presi
dente di centuplicare il suo investi
mento iniziale di mille dollari -
mostrano che alcune transazioni 
sarebbero state effettuate in modo 
irregolare. 

1 compagni*1 l i 'compatì"*" dell Udbdell . i Rni 
e delle Conwxwle partecipano al dolore del 
compagno Giorgio Calabria per la scomparsa 
del suo caro 

PAPÀ 

Milano, 28 iriagRiol99'1 

Nell'8" Anniversanodella sua scomparsa, it l i-
qlio Romolo Minu ricorda d compagni e amici 
la nobile figura del compagno 

PIO MINI) 
eroico combattente antifascista, condannato 
dal Tribunale speciale 
Roma. 28 magg io ) 99-1 

Neil I I"anrnvers.ino della scomparsa di 

GALU ADELMO 
la .sorella con immutato alfelto e rimpianto lo 
ricorda e sottoscrive SOmiIa lire per l'i'iuiù 
Genova. 28 maggio 199-1 

Il comprano Giuseppa Orione partecipa 
commosso ni dolore dei fmnili.in pei L is ton i 
parsa delcompaimo 

GINO PASQUALE 
\XJ ricordi» con diletto p<*r il prezioso Luiitri 
buio otlerto a cominciare dai primi .inni N*s-
santd quando assieme hannu hi\i>ra!u jx-r la 
casini/ ione di un moderno sindacalo nell'in 
teresse dei lavoratori del turismo e del COITI 
meruo milanese In sua meinuria oflie un 
contributo a l'I'tutù 
Milano. 28 maggio 199-1 
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